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Oggi la relazione dei Giuristi. Letta: iter da chiudere in 18 mesi 
 

Riforme, i "saggi" per il premierato forte 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Pur auspicando il più presto possibile, il capogruppo del Pd, Baldo Gucciardi, il vertice 
di maggioranza che dovrà affrontare lo spinoso problema del rimpasto di giunta, i tempi si 
potrebbero rivelare più lunghi di quanto si possa desiderare. Venerdì e sabato, infatti, i 
maggiorenti del Pd saranno impegnati nell'assemblea nazionale del partito che dovrà stabilire le 
regole per le assise congressuali, nazionale e regionali. 
In ogni caso, il presidente della Regione, Rosario Crocetta, cui il termine «rimpasto» non va 
proprio giù, prima di parlare della sostituzione di qualche assessore, come ha già annunciato, 
intende rendere pubblico il consuntivo di quanto fatto finora dai singoli assessori. L'incontro di 
domenica a Tusa con lo stesso Gucciardi e il segretario regionale del Pd, Giuseppe Lupo, 
comunque, è servito per riprendere un dialogo che si era pericolosamente incrinato, 
specialmente dopo la richiesta di sostituire, tra gli altri, l'assessore all'Economia, Luca Bianchi. 
«Se aboliamo la parola rimpasto - ha ribadito Crocetta - il dialogo non può mancare. Peraltro, il 
termine rimpasto non piace neanche alla gente, perché sa di vecchia politica. Vivo una 
situazione surreale, sono stato eletto dal popolo, ma da nove mesi il mio partito vuole rimpastare 
il governo. I partiti non capiscono che le istituzioni sono un'altra cosa. Stiamo lavorando bene: 
con l'assessore Bianchi l'anno scorso abbiamo effettuato tagli da 2,5 miliardi e senza fare 
macelleria sociale. E cavallo che vince non si cambia. Io non ho nessun problema con il mio 
partito. Anzi, non consento a nessuno di dire che il Pd non è il mio partito». 
Per il capogruppo Guacciardi, però, «il vertice di maggioranza è urgente, mi auguro che venga 
convocaro in tempi brevissimi. Col presidente Crocetta abbiamo condiviso l'esigenza di dotarci 
di un metodo per concordare le scelte: Crocetta finora si è sobbarcato una mole di lavoro 
mostruosa, ha fatto più di quanto poteva. Il Pd è con lui e il governo deve rafforzare l'azione che 
sta portando il presidente». Com'è noto, «rafforzamento» significa l'ingresso in giunta di Lupo e 
Cracolici. Quest'utimo, secondo indiscrezioni, nella prossima primavera, da assessore regionale, 
vorrebbe candidarsi al Parlamento europeo. 
E proprio Cracolici che domenica, mentre era in corso a Tusa la riappacificazione tra Crocetta 
ed i vertici del Pd (Gucciardi e Lupo), aveva detto che il Pd è ospite indesiderato, durante la 
manifestazione di presentazione di Gianni Cuperlo, il presidente della Regione ha pungolato con 
il suo «pizzino n. 2»: «Chi è più patriota degli ultimi soldati giapponesi? Dopo almeno 30 anni 
dalla fine della seconda guerra mondiale, li hanno ritrovati nelle foreste armati di fucile, 
pugnale... pronti a sparare sul nemico. Solo che il nemico non c'era più perché era scoppiata la 
pace e che il nuovo modo di essere patrioti non era più combattere in guerra, ma questa di 
costruire intese, rilanciare l'economia, costruire un tessuto democratico nuovo. L'ultima di oggi è 
che io tratterei il Pd come un ospite. E io di quale partito faccio parte? Che titolarità hanno altri 
dirigenti del Pd a sentirsi più dirigenti e rappresentativi di me? Sicuramente ce l'hanno il 
capogruppo, il segretario, ma non penso che un qualsiasi dirigente possa ergersi a 
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rappresentare un partito. E' un gioco surreale, con il quale si vuole continuare a dettare, in 
maniera fittizia, l'agenda delle istituzioni portando avanti la guerra da ultimi giapponesi». 
La replica di Antonello Cracolici è arrivata attraverso un tweet: «A Rosario Crocetta dico: dei 
giapponesi apprezzo la saggezza, la dignità, la tenacia e la capacità di rialzarsi sempre». In 
Giappone sarebbe stato uno scontro tra Samurai o tra Mandarini? 
 
 
17/09/2013 
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Palermo. Certamente non l'ha presa bene la notizia 
del tentativo di defenestrarlo dalla giunta regio... 
 
Palermo. Certamente non l'ha presa bene la notizia del tentativo di 
defenestrarlo dalla giunta regionale, l'assessore all'Economia, Luca 
Bianchi, che dopo l'endorsement del vice ministro dell'Economia, 
Stefano Fassina, ieri ha anche incassato il sostegno del parlamentare 
nazionale del Pd, Stefano Raciti, e del sindaco di Catania, Enzo 
Bianco. 
E, comunque, rimasto nella Capitale, Bianchi ieri ha continuato ad 
occuparsi dei problemi finanziari della Sicilia. Con i tecnici del ministero dell'Economia ha 
affrontato alcuni nodi del Patto di stabilità, mentre oggi si occuperà del pagamento dei crediti 
che le imprese private vantano nei confronti dell'amministrazione regionale. Si tratta del prestito 
trentennale di un miliardo di euro che lo Stato è disposto a concedere alla Regione, ma solo a 
fronte della certezza della restituzione del credito. Il meccanismo individuato, per tutte le regioni, 
è quello di incrementare l'addizionale Irpef che in Sicilia è già all'1,73%. Aumentarla ancora 
sarebbe stato un calice troppo amaro per i siciliani che già pagano l'addizionale Irpef più cara 
d'Italia: era stata aumentata per consentire il rientro dal deficit sanitario. Piano che, stante le 
notizie che arrivano dallo stesso ministero, sarebbe stato rispettato. I conti della Sanità siciliana 
sono tornati in equilibrio. Quindi, la richiesta avanzata da Bianchi e dal presidente della Regione, 
Rosario Crocetta, è stata quella di utilizzare lo stesso gettito per garantire il pagamento delle 
rate del nuovo prestito. 
In mattinata si saprà se la proposta siciliana verrà accolta. Le possibilità sono buone, ma è 
anche legata alla permanenza o no di Bianchi nella giunta regionale, che a Roma gode di 
parecchio credito. 
«Stento a credere che qualcuno nel Pd - ha detto il sindaco di Catania, Bianco - possa chiedere 
la sostituzione di Luca Bianchi come assessore regionale al Bilancio. Certamente questa non è 
la posizione del Pd, del suo segretario; in ogni caso non è la mia, non è quella degli 
amministratori locali del centrosinistra. Credo che Bianchi - ha aggiunto - sia uno dei migliori 
assessori della giunta Crocetta, ha credibilità e prestigio nel mondo dell'economia in tutto il 
Paese e sta operando nel comparto più difficile con competenza, con rigore, con equilibrio. 
Bianchi non si tocca. La Sicilia ha bisogno di lui per una efficace azione di rilancio». 
Anche per Fausto Raciti, «l'assessore regionale all'Economia, Luca Bianchi, sta svolgendo un 
ruolo fondamentale; indebolire lui significa indebolire la delicata e complessa opera di 
risanamento che, seppur tra mille difficoltà, il governo Crocetta sta portando avanti in Sicilia». 
Secondo Raciti, inoltre, «la contingenza economica è ancora assai incerta ed in questo quadro 
la continuità è un valore capitale. Risulterebbe incomprensibile sostituire uno tra gli assessori più 
competenti ed abnegati al solo scopo di ripristinare gli equilibri politici all'interno della coalizione 
o - ancor peggio - dei partiti che la compongono. Prima ancora che i mercati, sarebbe la gente 
siciliana a non capirci. Bianchi rimanga al suo posto». 
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L'ipotesi di defenestrazione di Bianchi è diventato ormai un caso nazionale. Domenica ha 
lanciato l'allarme il vice ministro dell'Economia, Stefano Fassina, ma sembra che il segretario 
nazionale del Pd, Guglielmo Epifani, abbia espresso la sua contrarietà. 
L. M. 
 
 
17/09/2013
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Servizio idrico 
integrato 
Marino accusa 
magistrato Tar 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Complicazioni nella gestione del Servizio idrico integratato 
siciliano. Secondo quanto denuncia l'assessore Nicolò Marino, sarebbe 
complice un magistrato del Tar di Palermo. Chi è? «In questa sede ometto 
di indicare il nome», dice l'assessore. Ma incalza con pesanti accuse. 
Andiamo ai fatti denunciati dal dott. Marino (magistrato a sua volta): «Il 
magistrato in questione, come risulta dalla relazione redatta dai legali 
dell'amministrazione Ato idrico di Siracusa, risulta avere suggerito alla 
parte privata, la Società Sai 8 che gestisce il servizio idrico in questa provincia, il percorso 
giuridico da seguire al fine di bloccare l'operatività del commissario dell'Ato idrico aretuseo. Così, 
in pochi minuti, i difensori della citata società, a penna, hanno predisposto e immediatamente 
presentato il ricorso secondo le indicazioni ricevute dal giudice, ricorso naturalmente accolto». 
Quindi, è un crescendo rossiniano di accuse: «Non so se le intenzioni fossero di far venire meno 
solo l'incarico conferito allo scomodo commissario dell'Ato di Siracusa; in concreto gli effetti sono 
stati devastanti determinando un vuoto totale nella gestione del Servizio in tutto il territorio 
siciliano, con la conseguente nullità degli atti adottati dai liquidatori». Motivo per cui l'assessore 
ha dovuto reiterare la direttiva relativa alla nomina dei commissari liquidatori degli Ato idrici di 
Sicilia e non avendo avuto la possibilità di attendere l'ulteriore udienza cautelare, in occasione 
della quale l'amministrazione sarà tutelata dall'Avvocatura distrettuale dello Stato. 
Sulla condotta dell'innominato magistrato, il dott. Marino fa sapere che saranno effettuate «le 
dovute segnalazioni al Consiglio di presidenza della Giustizia Amministrativa. Quindi dice: 
«Duole segnalare, a prescindere dalla vicenda de qua, che il magistrato in questione risulta 
iscritto (almeno sino al febbraio 2013) alla massoneria; da uomo delle Istituzioni ritengo che un 
appartenente alla magistratura non possa prestare due giuramenti, uno per la Repubblica, altro 
per diverse entità». 
Ricorda, poi, che le vicende della Sai 8 si inseriscono in un contesto giudiziario e amministrativo 
in seguito a segnalazioni del commissario liquidatore presso varie sedi giudiziarie e che la 
procura di Siracusa ha chiesto il rinvio a giudizio dei vertici della Sai 8 «penalmente responsabili, 
secondo le operate contestazioni, di gravissimi fatti di reato ambientale e di frode nelle pubbliche 
forniture, nell'ambito della gestione del servizio». Inoltre, ricorda che la stessa Procura ed il 
commissario dell'Ato hanno proposto istanza di fallimento della Sai 8, alla quale è stata ritirata la 
concessione. 
Infine, l'assessore Marino chiama in causa un Banca nazionale, garante della Sai 8, che omette 
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di pagare 3 milioni relativi alla restituzione della cauzione (polizza fideiussoria), come stabilito 
dal Tribunale Civile di Milano. 
 
 
17/09/2013
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Un impulso al turismo con i collegamenti diretti. Il gruppo Alitalia-Air One 
posizionerà nell'Isola 14 aerei. Accordo con Abu Dhabi? 
 

Fontanarossa, a primavera 10 voli internazionali 
 
Tony Zermo 
Catania. Si apre un nuovo ciclo positivo per il turismo siciliano. A 
partire da aprile 2014 con il nuovo orario estivo ci saranno otto nuove 
destinazioni estere da Catania Fontanarossa, gestite dal gruppo 
Alitalia-Air One. La compagnia di bandiera - anche se ancora deve 
emettere un suo comunicato con i prezzi - manterrà dunque il suo impegno verso i siciliani, 
impegno promesso durante la recente visita del management di Alitalia a Catania. I nuovi 
biglietti per le nuove tratte sono già in vendita. 
La programmazione servirà non solo alla mobilità e alle vacanze dei siciliani, ma porterà nello 
stesso tempo nuovi flussi di turisti stranieri in Sicilia. E' una scommessa sull'Isola da parte del 
gruppo Alitalia in una fase in cui ha bisogno di un forte rilancio per il quale sta trattando con 
l'Emirato di Abu Dhabi come eventuale partner. E forse, se le cose andassero per il verso giusto, 
sarebbe possibile prevedere anche dei collegamenti diretti da Catania verso gli Emirati Arabi. 
In sostanza a Fontanarossa, che rafforza ulteriormente la sua posizione nel panorama 
aeroportuale italiano, ci saranno di stanza 4 aerei Alitalia per le rotte con Fiumicino e Linate e 4 
aerei Air One che serviranno direttamente 7 destinazioni nazionali (Malpensa, Pisa, Venezia, 
Verona, Torino, Bologna e Genova) e 10 internazionali: ai collegamenti con Mosca e San 
Pietroburgo si aggiungeranno Amsterdam, Berlino, Dusseldorf, Londra, Parigi, Praga, Stoccarda 
e Vienna. In tutto 17 voli diretti interni e internazionali da Catania. 
Significativo il fatto che il numero maggiore di nuovi collegamenti (tre) sia con città della 
Germania tenendo conto che i tedeschi amano viaggiare e sono molto interessati alla Sicilia. Gli 
altri voli diretti riguardano in genere grandi capitali come Londra, Parigi, Vienna, Praga, questo 
comporta l'allargamento del raggio delle rotte e avrà benefici effetti sul turismo a partire dalla 
prossima Pasqua, tradizionale apertura della stagione turistica in Sicilia. 
Le migliaia di siciliani che vogliono visitare queste grandi città europee, per svago, per lavoro, o 
perché vi hanno parenti e amici potranno usufruire di un volo diretto senza tappe intermedie che 
non solo fanno perdere tempo, ma spesso fanno perdere anche le valigie. Lo stesso vantaggio 
del volo diretto avranno quanti si imbarcano per Catania. Da prevedere di conseguenza un 
notevole aumento di passeggeri a Fontanarossa che è già vicina ai 7 milioni e può arrivare a 10 
nel giro di qualche anno. I dirigenti della Sac si dichiarano «ben lieti di questo programma di 
nuove rotte di Air One» e dicono di essere «perfettamente in grado di sostenere la situazione». 
Per Palermo l'Alitalia dislocherà 4 aerei per i collegamenti con Roma Fiumicino e Milano Linate e 
Air One posizionerà due aerei per le tratte con Venezia (già servita), Verona e Torino e per sei 
destinazioni internazionali (Amsterdam, Berlino, Londra, Lione, Mosca e Parigi). 
Complessivamente il gruppo Alitalia-Air One ha programmato 450 voli settimanali da e per la 
Sicilia, con un previsto incremento di traffico del 10%. Per esigenze di bilancio le destinazioni più 
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affollate, quelle per Roma e per Milano, sono in genere praticate da Alitalia, mentre le 
destinazioni interne di seconda fascia e quelle internazionali sono state affidate ad Air One. 
Il gruppo continuerà ad operare su 5 aeroporti siciliani (Catania, Palermo, Trapani, Pantelleria e 
Lampedusa), ma non ancora sul nuovo scalo di Comiso e dedicherà all'Isola 14 aerei rispetto 
agli 11 di oggi, con un aumento del 27%. I prezzi sono ancora in fase di definizione, «ma 
saranno assolutamente competitivi», ovviamente se prenotati per tempo. Forse i prezzi saranno 
comunicati oggi stesso. 
Il dato importante è che con questo programma «smart carrier» di Air One (è un nuovo modo di 
indicare le low cost) la Sicilia si internazionalizza e può diventare una delle più frequentate mete 
turistiche europee perché ha le attrattive, ha i beni culturali, ha le spiagge e le isole, ha tutto: le 
mancavano i collegamenti aerei. Ora stanno arrivando. 
 
 
17/09/2013
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«Su appalti e forniture ospedaliere 
omogeneità e massima trasparenza» 
 
L'assessore Lucia Borsellino, a Catania per «battezzare» la neonata conferenza cittadina sulla 
Sanità non si sottrae al confronto con i giornalisti. Che le chiedono dei nuovi manager della 
Sanità siciliana, per i quali sono in corso le complicate selezioni che si concluderanno - annuncia 
- non prima della fine di ottobre o degli inizi di novembre. 
Ma è anche una occasione per parlare anche delle liste d'attesa da affrontare a partire da una 
scrupolosa pianificazione territoriale - la mission della conferenza cittadina - che impedisca inutili 
duplicazioni, dando modo di dedicarsi allo smaltimento delle richieste. 
C'è spazio anche per l'altro «tema caldo» della Sanità siciliana, quello degli appalti e delle 
forniture. «Dobbiamo vederci chiaro - dice - perchè quello che accade non è tollerabile. Per 
questo stiamo effettuando controlli a campione su appalti e forniture effettuati nello stesso 
periodo. Questo tema - continua - è uno di quelli che più sta a cuore al Governo regionale. Il 
nostro obiettivo è quello di arrivare ad una omogeneità su tutto il territorio regionale e all'assoluta 
trasparenza». 
Obiettivi - sottolineano Borsellino e il direttore denerale dell'assessorato alla sanità Salvatore 
Sammartano - da raggiungere attraverso una programmazione scrupolosa, e attraverso la 
pubblicizzazione dei bandi». 
Infine, dall'assessore alla Sanità un apprezzamento per i Comitati consultivi presenti, come 
prescrive la legge, all'interno delle aziende ospedaliere. L'anello di congiunzione - spiega - fra la 
Sanità e i cittadini «che spesso faticano ad accettare le novità». 
R. J. 
 
 
17/09/2013 
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in breve 
 
Assemblea Cna 
Eletta la dirigenza di Catania 
e. g.) L'assemblea elettiva quadriennale della Cna - Confederazione nazionale dell'Artigianato - 
di Catania ha confermato la sua dirigenza locale per i prossimi quattro anni, al termine 
dell'incontro-convegno svoltosi domenica scorsa presso l'Hotel Excelsior di piazza Giovanni 
Verga. La dirigenza della Cna di Catania risulta, pertanto, composta dal presidente Sebastiano 
Battiato; dal segretario Salvatore Bonura e dal direttore Andrea Milazzo. Eletti anche i membri 
del Consiglio di presidenza di cui, oltre al presidente Battiato, fanno parte anche: Biagio Amato, 
Rosario Basile, Carmela Valeria Belfiore, Floriana Franceschini, Riccardo La Rosa, Litteria 
Messina, Michele Mineo e Lorena Russo. Durante la tavola rotonda, che ha preceduto 
l'assemplea del pomeriggio al termine della quale si sono effettuate le votazioni per la dirigenza, 
è tato posto l'accento - tra l'altro - al problema dell'accesso al credito e alla necessità di uno 
snellimento della burocrazia. L'Artigianato etneo, consapevole delle concrete potenzialità della 
categoria, adesso si prepara ad affrontare nuove future sfide contando anche su iniziative ad 
hoc della Regione. 
 
 
17/09/2013 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2156069&pagina=2717/09/2013 11.08.39


	Binder1.pdf
	01.pdf
	02.pdf
	03.pdf
	04.pdf
	05.pdf
	06.pdf
	07.pdf
	08.pdf
	09.pdf
	10.pdf
	11.pdf
	12.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	13.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	14.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	15.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	16.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	17.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia




